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OGGETTO: Richiesta di supporto al progetto Censimento della Biodiversità Urbana 
 
Egregio Assessore, 

 
l’ambiente è una risorsa complessa, preziosa e fragile, che richiede una conoscenza approfondita 
e aggiornata per essere tutelato e gestito. Conoscenza, tutela e gestione sostenibile sono anche le 
parole chiave del recente regolamento europeo sul ripristino della natura (Nature Restoration Law) 
entrato in vigore il 18 agosto 2024, che impone, tra le altre cose, che non ci sia nessuna perdita 
netta di spazi verdi e di copertura arborea nelle aree urbane fino al 2030, ed un costante aumento 
della loro superficie totale a partire dal 2031. 
 
Gli ecosistemi urbani sono sistemi artificiali, dinamici e aperti, che si trasformano continuamente 
attraverso lo scambio di materia ed energia, interagendo con quelli naturali. Gli spazi verdi, in 
particolare la copertura arborea nelle aree urbane e periurbane, svolgono un ruolo fondamentale 
nell’equilibrio biologico e idrologico. 

 
La Foresta Urbana, intesa come l’insieme della vegetazione compresa nell’ambito urbano, 
suburbano e nella frangia città-campagna sia dei piccoli comuni in ambiente rurale sia delle aree 
metropolitane, è costituita da tantissime specie vegetali, tra cui, potenzialmente, specie rare e/o 
protette e ospita specie animali e fungine le quali tutte contribuiscono ad aumentare la biodiversità 
nei centri urbani. 

 
Nel contesto europeo, l'Italia è la Nazione con il maggior numero di atlanti urbani sulle specie di 
avifauna nidificanti nelle nostre città. Esistono città come Napoli o Firenze che sono giunte già alla 
4° edizione dell'Atlante urbano. Anche Reggio Emilia ha il suo atlante urbano, realizzato nel 2002 
dall’ornitologo e Responsabile del settore Specie e Ricerca della Lipu Marco Gustin, che 
rappresenta una base importante sulla distribuzione qualitativa e quantitativa delle coppie di 
specie di uccelli che nidificano all'interno del Comune di Reggio Emilia (città e periferia). Ciò 
nonostante, a distanza di oltre 20 anni dalla 1° edizione, sarebbe auspicabile rifare il censimento 
delle specie ornitiche per capire eventuali variazioni sia in termini positivi che negativi legati alla 
tendenza demografica delle specie in esame e alle parcelle urbane dove è stato effettuato il 
censimento. 
 
Un confronto con il 2002 ci farebbe capire in che direzione la nostra città sta andando dal punto di 
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vista dell'avifauna e non solo, anche dal punto di vista naturalistico in generale, essendo gli uccelli 
importanti bioindicatori di qualità ambientale. 

 
La delegazione Lipu di Reggio Emilia, in collaborazione con le associazioni  Università  Verde  
Reggio Emilia, Pro Natura RE, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - Dipartimento di 
Scienze della Vita, e il supporto di ANCI E.R. intende sottoporre alla sua  attenzione  “C'è  
Biodiversità  in  città”,  una  indagine  puntuale   su   alcune   aree   urbane   inserite   nel progetto 
sperimentale AREE VERDI A SFALCIO RIDOTTO recentemente approvato dal Comune di 
Reggio Emilia sulle quali effettuare il censimento delle specie animali e vegetali  presenti, 
unitamente al censimento dell’avifauna ai fini di aggiornamento dell’Atlante urbano dell’avifauna. 
 
Riteniamo molto importante raccogliere dati quali-quantitativi sulla biodiversità nelle aree urbane     
per promuoverne la conservazione (in accordo con la strategia EU per la Biodiversità 2030), 
sensibilizzare la comunità, informare e contribuire alla implementazione delle politiche ambientali 
degli enti locali. 
 
Con questo progetto non solo si contribuirà a mappare la biodiversità urbana, ma si favorirà il 
coinvolgimento della comunità nella conservazione dell'ambiente anche organizzando incontri 
presso le scuole in particolare se collocate in prossimità delle aree oggetto di studio.  Ritenendolo 
di vostro interesse, chiediamo, ai fini dello svolgimento del progetto, un contributo economico di 
5000 €.  
 
Si ringrazia per l'attenzione. Cordiali saluti 
 
 

Alessandro Polinori  
Presidente Lipu Odv 

  
 
Allegati: 

1) Progetto “C’è Biodiversità... in città!”   

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2026/0150589 del  16/06/2026  -  Pag. 2 di 2


